Torino-Lione, oggi il corteo sì alla Tav

Incendiato il presidio degli oppositori

Bresso: non compete agli abitanti dire se l'opera è utile

Chiamparino: opera di cui l'Italia ha bisogno

 

TORINO

(24 gennaio) - manifestazione dei sostenitori della linea ferroviaria

Torino-Lione in valle di Susa con il sottosegretario

ai Trasporti Mino

Giachino e il sindaco di Torino Sergio Chiamparino dopo il corteo di

ieri dei no Tav. Intorno alle 2 di questa notte è andato a fuoco il

presidio dei No Tav a Borgone di Susa. Secondo vigili del fuoco e

carabinieri si tratta di un incendio doloso anche se per ora non sono

state trovate tracce. «Un attentato in perfetto stile mafioso in

risposta alla nostra iniziativa di ieri» il commento di Alberto Perino,

uno dei principali leader del movimento No Tav.

 

 

Due scritte «Si Tav»

sono state trovate su un pannello e un bagno chimico nei pressi del

presidio No Tav andato a fuoco. Sulla vicenda indagano i carabinieri.

Stamattina gli oppositori al progetto della hanno indetto un'assemblea

nell'area andata a fuoco per decidere nuove iniziative di protesta. È

probabile che venga costruito un nuovo presidio: questa volta sarà in

lamiera come quello montato all'autoporto di Susa.

 

Bresso: non compete

agli abitanti dire se l'opera è utile. «Manifestare è legittimo ma non

compete agli abitanti della valle dire se un grande progetto europeo è

utile oppure no». Così la presidente del Piemonte, Mercedes Bresso,

commenta la manifestazione No Tav di ieri. «Gli amministratori locali -

ha aggiunto - si devono invece preoccupare delle ricadute sui loro

territori massimizzando quelle positive e dimezzando quelle negative».

Confermando, poi che a suo giudizio i contrari all'opera «sono la

minoranza», Bresso ha detto che la mancanza del Pdl alla manifestazione

'Si Tav' è «un segnale di paura elettorale. Non è un fatto di fantasia

che Bossi sia molto più interessato agli investimenti sulla Lombardia

che sul Piemonte e dato che le risorse sono scarse e hanno allocazioni

alternative a lui intessa che si vada da Milano in là piuttosto che

sulla tratta piemontese», ha concluso.

 

La manifestazione sì Tav. Una

manifestazione comunque bipartisan - anche se alla fine, «per ragioni

politiche legate alla campagna elettorale, alcune forze del

centrodestra non hanno partecipato» - per fare sentire la voce delle

migliaia di persone convinte che la Tav rappresenti il futuro

produttivo del Piemonte e dell'Italia. Lo ha detto il sindaco

Chiamparino oggi alla manifestazione del sì alla Tav al Lingotto. In

una Sala Gialla gremita del centro fieristico da cui partì la grande

campagna di Veltroni I care nel 2000, i promotori della giornata dei sì

alla Tav hanno spiegato le loro ragioni. Fuori c'era solo un piccolo

gruppo di antagonisti con la scritta I 4 della No Tav. Tre sono entrati

e gli organizzatori hanno loro offerto la possibilità di parlare. «Non

è una dimostrazione muscolare quella di oggi, tanto meno un braccio di

ferro - ha detto Chiamparino - ma solo una grande occasione democratica

per illustrare un'opera di cui l'Italia ha bisogno per stare sul

mercato. Un'opera davvero bipartisan: infatti qui non c'è nessuna

bandiera di partito. Un'opera bipartisan come furono il traforo del

Frejus e in tempi più recenti la metropolitana di Torino, che,

programmata decine di anni, fu oggetto degli stessi timori anche da

parte degli ambientalisti e di cui invece i torinesi possono ora

godere». La metropolitana di Torino è entrata in funzione nel 2006, la

usano centomila cittadini al giorno e sono in corso i lavori per una

seconda linea.

 

